16 giugno 2008: Solenne dedicazione di Santa Maria di Nazareth
____________________

MARIA CASA DI NAZARETH
Nell’approssimarsi del lieto evento della consacrazione della chiesa dedicata a Santa Maria di Nazareth, nicchia di preghiera e scuola di fede nella periferia del territorio parrocchiale di Sant’Alberto Magno in San Cataldo, volentieri ho accolto la richiesta del carissimo parroco don Angelo Spilla e scrivo queste righe con un intento teologico, che offro a tutti i carissimi fedeli nell’attesa di incontrarli, il 16 giugno prossimo, nell’accogliente grembo di questa “bomboniera” d’arte e di fede che è la chiesa di Santa Maria di Nazareth.

1. La Donna Maria

Maria di Nazareth è il volto luminoso della donna nel travaglio della vita. Ella ci insegna che ciò che vale è essere se stessi e vivere! Maria ha parlato poco nella sua vita; i vangeli ci conservano poche sue parole, però Ella ha conservato ogni avvenimento e ogni parola nel suo cuore, componendo i tasselli del grande mosaico della storia attraverso la riflessione e la contemplazione: «Il più alto raggiungimento in questa vita è rimanere in silenzio e far sì che Dio parli e operi internamente» (M. Eckhart).

Maria mostra agli uomini e alle donne di oggi la loro missione fondamentale: essere se stessi, sottolineando il primato dell'essere sul fare, della Parola di Dio sulle parole umane. Maria è al centro della storia, è la profezia viva della donna data da Dio al mondo. Così noi dobbiamo guardare a Maria: non come una creatura sovrumana, o addirittura inumana, ma come la Donna più totalmente umana che ci sia, perchè in Maria il progetto di Dio sull’umanità si è compiuto nella sua pienezza.

Maria viene presentata nei vangeli con un fascinoso e misterioso paradosso. E’ una donna come le altre: umile, povera fra i poveri, accessibile a tutti, eppure è la più alta delle creature: in Lei Dio prende volto d’uomo! Maria è Vergine e Madre, è sposa ma libera: ha dato tutta se stessa a Dio. Maria è la piena di grazia, è la Vergine che partorisce. E Dante la canta come «Vergine Madre, figlia del tuo figlio, umile e alta più che creatura…». 

Nonostante questi paradossi, Maria resta una donna, con un corpo femminile, con un cuore e una psicologia femminile. Maria è squisitamente donna perchè profondamente aperta a Dio. 
Maria di Nazareth è il cuore della Chiesa: «Quella casa e in quell’atmosfera sono le radici nascoste della Chiesa» (J. Ratzinger). Maria di Nazareth: la sua fede la fa donna forte, discepola fedele, segno di speranza e di fedeltà... Madre dell'umanità! 

2. Donna e Casa di periferia

Maria è la donna delle periferie: donna di Palestina, piccola provincia periferica dell’impero romano. Donna di Galilea, regione quasi eretica ai margini di Israele. Donna di Nazareth, villaggio mai nominato nella Bibbia prima dei vangeli e, dunque, senza passato ricordi storia. 

Maria di Nazareth viene dalla periferia delle periferie a dirci che tutti possiamo riconoscerci in Lei. E rappresenta il cammino dei poveri di Israele, la via privilegiata da Cristo che viene inaugurata con la sua nascita in una stalla, proclamata nella sinagoga di Nazareth «per annunziare una lieta notizia ai poveri…». Gesù di Nazareth è un Messia che fa di un bambino il modello del suo Regno… perché a Nazareth Dio ricomincia dai piccoli.

3. Nazareth casa di Dio

La casa di Nazareth è per Maria e per tutta la Sacra Famiglia la clausura del cuore, perché l’amore si vive cuore a cuore, nell’intimità del reciproco sguardo di avvolgente tenerezza. E lo sguardo di Dio ama le cose nascoste; per Lui nulla è troppo piccolo. La casa di Nazareth… dove ogni vita può rinnovarsi. E dove, nel respiro dei viventi, respira il Signore della vita.

Il Misericordioso senza casa trova casa in Maria di Nazareth. Noi tutti viviamo grazie alla misericordia di una donna. Maria è Madre di misericordia verso Dio, perché lo riceve e lo accoglie e lo custodisce nel suo grembo. Dio si inchina davanti a Lei e attende la misericordia primordiale che solo Lei può accordargli: la casa-grembo in cui farsi carne. Nella casa di Nazareth, Maria apprende che la sua gioia consiste nel passaggio dall’esistere per se stessa all’esistere per un Altro, nell’essere per l’Altro e, in Lui, per tutti.

Casa di Nazareth, casa dove si parla al cuore, dove l’istante si trasfigura nell’eterno e l’eterno germina in ogni istante. Casa della Donna di Nazareth… casa della piccola Famiglia di Nazareth… Casa di Dio fra le case degli uomini… «santuario dell’umiltà: l’umiltà di Dio che si è fatto carne; si è fatto piccolo. E l’umiltà di Maria che l’ha accolto nel suo grembo. Da questo incontro di umiltà è nato Gesù, Figlio di Dio e Figlio dell’uomo» (Benedetto XVI).

Dando a tutti appuntamento il 16 giugno nel nuovo tempio della nostra Diocesi, dove Dio si fa a noi vicino come un Amico, di cuore vi benedico nel Signore.
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